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1 - Finalità 

La Camera di Commercio di Pavia, nell’ambito delle funzioni di supporto e di promozione degli 
interessi generali delle imprese e dell’economia locale e in coerenza con gli obiettivi 
programmatici, individuati alla voce “Competitività di imprese e territorio” della Relazione 
Previsionale Programmatica 2012, con il presente bando intende favorire, l’ideazione e la 
realizzazione di progetti a carattere innovativo volti alla creazione e allo sviluppo di nuove attività 
di impresa innovativa.  

2 - Risorse 

La dotazione finanziaria complessiva è di € 200.000,00. 

3 – Ambito di intervento 

Con il presente bando si intende finanziare, tramite l’erogazione di contributi a fondo perduto, 
l’avvio di nuove imprese e idee imprenditoriali caratterizzate da innovatività, potenziale di crescita 
e sostenibilità nel tempo. 

4 – Soggetti Beneficiari 

4.1 Possono presentare domanda e accedere al contributo camerale i promotori di progetti a 
carattere innovativo di imprese: 

a) già costituite e iscritte nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio  in data non 
anteriore a 6 mesi dalla data di pubblicazione del presente bando, con sede operativa localizzata 
nel territorio della provincia di Pavia; 

b) costituende, che si impegnino a costituirsi e ad iscriversi nel Registro delle Imprese presso la 
Camera di Commercio entro 90 giorni solari e consecutivi dalla data di comunicazione del 
provvedimento di concessione dell’agevolazione, con sede operativa localizzata nel territorio della 
provincia di Pavia; 

c) spin off accademici o industriali. 

Per “sede operativa” si intende una unità locale nella quale si svolge il processo produttivo o si 
realizzano le attività e gli investimenti previsti nel progetto per il quale è richiesto il finanziamento 
sul presente bando. 

Ai fini dell’individuazione della data di iscrizione dell’impresa nel Registro Imprese farà fede la data 
risultante dal certificato camerale. 
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Ogni soggetto può presentare una sola domanda di contributo a valere sul presente bando. 

5- Spese ammissibili 

Sono ammesse le spese direttamente riferibili e strettamente attinenti all’avvio e allo sviluppo 
della nuova attività imprenditoriale nonché coerenti con il raggiungimento degli obiettivi indicati 
dal progetto, quali, a titolo esemplificativo: 

Investimenti materiali e immateriali; 
Acquisizione di servizi; 
Spese di costituzione; 
Spese promozionali. 

 
Eventuali spese di formazione saranno ammesse nel limite del 20% del costo sostenuto. 

Le spese ammesse si intendono al netto dell’IVA.  

 

6- Spese non ammissibili 

Non saranno ammesse le seguenti categorie di spesa: 

• spese non direttamente riferibili e non strettamente attinenti all’avvio e allo sviluppo della 
nuova attività imprenditoriale e non coerenti con il raggiungimento degli obiettivi indicati 
dal progetto; 

• spese relative alle utenze e alla manutenzione ordinaria (comprese pulizie locali); 
• canoni di leasing; 
• spese di personale; 
• spese per l’avviamento e l’acquisto di licenze autorizzative per lo svolgimento dell’attività; 
• spese di importo superiore ad € 1.000,00 sostenute in contanti.  

Non saranno in ogni caso ammesse le spese che sono già state oggetto di altre agevolazioni 
pubbliche. 

 

7 – Durata e realizzazione dei progetti 

I progetti ammessi a contributo, a pena di revoca, dovranno essere conclusi entro il termine 
perentorio di 12 mesi decorrenti dalla data di avvio del progetto dichiarata in sede di istanza.  
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I progetti dovranno comunque essere avviati, pena la revoca del contributo, entro e non oltre 90 
giorni solari e consecutivi dalla data di comunicazione del provvedimento di approvazione della 
graduatoria  pubblicata all’albo camerale. 

Entro 60 giorni dal termine del progetto dovrà essere presentata alla Camera di Commercio la 
documentazione di rendicontazione finale degli interventi agevolati. 

Per progetti già conclusi al momento del provvedimento di concessione il termine per la 
presentazione della rendicontazione sarà quello di 60 giorni dalla data di comunicazione del 
medesimo.  

Saranno ammesse ad agevolazione le spese effettuate in data anteriore a 60 giorni dalla data di 
avvio del progetto e non successive alla data del termine del progetto. 

Le fatture ed i relativi pagamenti dovranno riferirsi a prestazioni, forniture o acquisti 
iniziati/effettuati entro i termini di ammissibilità.  

 
8 - Intensità e caratteristiche del contributo 
 
Il contributo concesso a fondo perduto copre il 50% delle spese ammesse ed effettivamente 
sostenute per la realizzazione del progetto imprenditoriale (al netto di IVA), fino ad un massimo di 
€ 20.000,00. Possono essere presentati progetti che prevedono una spesa totale non inferiore a € 
5.000,00.  

 

9 – Regime d’aiuto e relative dichiarazioni  

Il contributo è concesso in applicazione delle disposizioni previste dal Regolamento (CE) n. 
1998/2006 della Commissione Europea del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli artt. 
1,2, 3 e 87, 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (de minimis1), fatta eccezione per le 
imprese del settore pesca, acquacoltura, trasformazione e commercializzazione dei prodotti ittici, 
per le quali si applica il Regolamento 875/20072, e per le imprese appartenenti al settore della 
produzione primaria, soggette ai limiti imposti dalla normativa comunitaria (de minimis), ai sensi 

                                                           
1 Gli aiuti concessi, ad una medesima impresa, in un triennio, non devono superare la soglia dei 200.000 euro ai sensi 
dell'articolo 87, paragrafo 1 del suddetto regolamento. Per il settore del trasporto su strada la soglia di de minimis  è 
di 100.000 euro (l'aiuto de minimis non potrà essere destinato all'acquisto di veicoli). 
2 Per le imprese del settore pesca, acquacoltura, trasformazione e commercializzazione dei prodotti ittici, la soglia di de 
minimis  è di 30.000 euro. 
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del Regolamento CE n. 1535/2007 della Commissione del 20.12.2007, relativo all’applicazione 
degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti nel settore della produzione dei prodotti agricoli3.  

Le imprese beneficiarie dovranno presentare una dichiarazione che informi su eventuali aiuti de 
minimis (e su qualunque altro aiuto di importo limitato), che abbiano ottenuto, anche se al 
momento della presentazione della domanda non sia  stato liquidato (tutto o in parte). 

In sede di rendicontazione si verificheranno le avvenute concessioni delle precedenti richieste in 
“de minimis” dichiarate in sede di domanda.  

 

10 - Modalità e termine di presentazione dei progetti 

Per richiedere il contributo, il soggetto promotore del progetto imprenditoriale deve presentare 
domanda alla Camera di Commercio di Pavia a decorrere dal giorno 10/12/2012 fino al termine 
ultimo perentorio del 30/04/2013. 

La domanda, redatta secondo il modello allegato sub 1 al presente Bando (e scaricabile dal sito, 
www.pv.camcom.gov.it, sezione “contributi”) deve riportare: 

1. l’anagrafica dell’impresa richiedente,  della sua natura giuridica, dimensione aziendale e 
codice ATECO 2007 o i dati  anagrafici del soggetto istante (aspirante imprenditore); 

2. il titolo e la descrizione sintetica del progetto imprenditoriale; 
3. l’indirizzo della sede operativa dove si intende realizzare il progetto; 
4. la dichiarazione della data di avvio del progetto. 

Alla domanda deve essere allegata, pena la non ammissibilità: 

a) una dettagliata relazione che illustri il progetto di impresa, evidenziando la compagine 
sociale, la forma giuridica, la tipologia di prodotto/servizio offerto, il mercato di riferimento 
individuato, gli aspetti tecnologici e innovativi, la tempistica di realizzazione dell’iniziativa, 
le finalità de gli investimenti e dei costi programmati,  e che fornisca tutte le informazioni 
richieste in merito alla capacità tecnica, organizzativa, economica e finanziaria del 
proponente, nonché ogni altra informazione utile alla valutazione del progetto secondo i 
criteri di cui al successivo articolo 11; 

b) il preventivo delle spese previste per il progetto in coerenza con quanto descritto nella 
relazione di cui al punto precedente; 

c) il business plan del progetto imprenditoriale. 
                                                           
3 Per queste ultime tipologie di imprese, l’importo complessivo massimo di aiuti pubblici non può superare € 7.500,00 in 
un arco temporale di tre anni, incluso l’anno in cui viene chiesto il finanziamento (anni 2010, 2011 e 2012). 



  
BANDO A SOSTEGNO DI NUOVI PROGETTI IMPRENDITORIALI A CARATTERE 
INNOVATIVO (Approvato con determinazione S. G. n. 147 del 27.11.2012) 

 

5 
 

La domanda di contributo, deve essere debitamente compilata, sottoscritta dal titolare o dal 
legale rappresentante dell’organismo richiedente e corredata di copia fotostatica del documento 
di identità in corso di validità del sottoscrittore. Alla domanda va inoltre applicata una marca da 
bollo da Euro 14,62. 

Non saranno ammesse domande presentate su una modulistica diversa da quella appositamente 
predisposta. 

La domanda, completa dell’eventuale documentazione allegata, può essere presentata secondo le 
seguenti modalità: 

a) a mano direttamente all’Ufficio Protocollo della sede centrale Camera di Pavia, Via 
Mentana, 27 (secondo piano),negli orari di apertura al pubblico (08.30-12.30 dal lunedì al 
venerdì e dalle ore 14,30 alle ore 15,30 dal lunedì al giovedì); 

b) mediante posta elettronica certificata (PEC), esclusivamente se il beneficiario è in possesso 
di una PEC personale (in tal caso i files inviati tramite PEC alla PEC della Camera devono 
essere in formato PDF), al seguente indirizzo: pavia@pv.legalmail.camcom.it 

c) tramite raccomandata a.r. al seguente indirizzo: CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. DI PAVIA, 
UFFICIO STUDI STATISTICA, VIA MENTANA 27 - 27100 PAVIA 

Ai fini della determinazione della data di ricevimento faranno fede, rispettivamente, il timbro 
apposto dall’Ufficio Protocollo dell’ente, o la data di ricezione della PEC, o il timbro postale di 
spedizione della raccomandata. 

La Camera di Commercio di Pavia non assume alcuna responsabilità per lo smarrimento o il 
ritardato ricevimento di comunicazioni dipendenti da errata o incompleta indicazione del recapito 
da parte del richiedente, né per eventuali disguidi tecnici comunque imputabili a terzi, a caso 
fortuito o a forza maggiore. 

 
11 – Valutazione dei progetti 
 
11.1. Ammissibilità formale  
Alla chiusura della presentazione delle domande, l’ufficio preposto effettua l’istruttoria di 
ammissibilità formale finalizzata alla verifica dei seguenti aspetti e requisiti:  

- rispetto dei termini per l’inoltro della domanda;  
- completezza dei contenuti, regolarità formale e sostanziale della documentazione prodotta 

anche relativamente alle spese non ammissibili, e sua conformità rispetto a quanto 
richiesto dal presente bando;  

- sussistenza dei requisiti previsti dal bando.  
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Nel corso dell’istruttoria la Camera di Commercio può richiedere l’integrazione della 
documentazione incompleta – la cui mancata trasmissione non sia causa di inammissibilità – ed il 
rilascio di ulteriori dichiarazioni ritenute utili ai fini dell’esame delle domande presentate, 
assegnando un termine per l’invio di quanto richiesto.  
 
11.2. Valutazione di merito ed approvazione della graduatoria   
La valutazione di merito delle proposte progettuali, formalmente ammissibili, verrà condotta dal 
Comitato Tecnico di Valutazione nominato dal Segretario Generale della Camera di Commercio e 
composto dal Responsabile del servizio Punto Nuova Impresa della Camera di commercio, dal 
Responsabile dell’Ufficio Studi-Sviluppo e Credito (responsabile di procedimento dell’intervento ) e 
da un esperto in tema di innovazione e business incaricato dal Segretario Generale. 
 
La procedura di valutazione sarà di tipo comparativo e verrà condotta sulla base dei parametri di 
seguito indicati: 
 
 

Criteri Punteggio 
massimo Parametri Punteggio 

massimo 

Sostenibilità 
del progetto 30 

Qualità e fattibilità tecnica del progetto 10 
Affidabilità del business plan 10 
Capacità tecnico-gestionale del soggetto beneficiario 10 

Grado di 
innovatività  50 

Tipologia delle innovazioni previste dal progetto 20 
Confronto con lo stato dell'arte 20 
Pluralità tecnologie utilizzate 10 

Potenziale di 
crescita 20 

Impatto del progetto e capacità di generare valore  nel 
sistema economico locale 10 

Efficacia del progetto in termini di competitività dell’impresa 
sul mercato interno ed internazionale e suoi effetti e 
ricadute sulla crescita e sullo sviluppo dell’impresa 
medesima. 

10 

Totale  100   100 
 
Al punteggio ottenuto dalla tabella precedente possono essere aggiunti un massimo di ulteriori 3 
punti derivanti dalla presenza nel progetto delle seguenti premialità: 
 
 

Criteri di premialità  Punteggio 
addizionale 

1. Almeno 2/3 della compagine sociale di età compresa tra i 18 anni e i 
35 anni (compiuti alla data di presentazione della domanda). 

1 
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2. Almeno 2/3 della compagine sociale di genere femminile. 1 

3.   Imprese costituite sotto forma di società di capitale  
 

1 
 

 
 
Saranno ritenuti ammissibili al contributo solamente i progetti che avranno totalizzato un 
punteggio minimo di 60 punti. 
 
Il Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia, sulla base degli esiti istruttori e della 
valutazione del progetto da parte del Comitato Tecnico di Valutazione,  approva la graduatoria con 
proprio provvedimento entro 60 giorni solari consecutivi dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle domande.  
 
Il provvedimento di approvazione della graduatoria finale sarà pubblicato all’albo camerale e i suoi 
esiti comunicati ai soggetti interessati. 
 
Saranno ammessi al contributo i soggetti utilmente collocati in graduatoria fino ad esaurimento 
delle disponibilità del presente bando. 
In caso di riduzione, rinuncia o revoca dei contributi concessi si procederà con lo scorrimento della 
graduatoria. 
 
12. - Modalità di rendicontazione delle spese  
 
Il contributo verrà liquidato al soggetto promotore dietro presentazione di adeguata 
rendicontazione e verifica istruttoria  delle spese effettivamente sostenute e ammissibili.  
 
La rendicontazione deve pervenire alla Camera di Commercio di Pavia entro 60 giorni solari dalla 
data di conclusione del progetto, ovvero – per il progetto già concluso alla data del provvedimento 
di concessione – entro 60 giorni dalla data di comunicazione dello stesso, e deve essere costituita 
dalla seguente documentazione: 

a) dettagliata relazione tecnica sulla realizzazione del progetto che illustri i risultati conseguiti 
e la loro coerenza e correlazione con gli obiettivi del progetto.  

b) descrizione analitica delle spese sostenute con indicazione delle finalità delle stesse;  
c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio del legale rappresentante, o di altro soggetto con 

potere di firma, che attesti che le spese indicate nel rendiconto economico sono 
riconducibili all’iniziativa oggetto del contributo e sono state regolarmente sostenute e 
pagate e che la copia della relativa documentazione inviata è conforme agli originali, con 
l’impegno a metterli a disposizioni per eventuali richieste e verifiche da parte della Camera 
di Commercio. 

d) copia delle fatture quietanziate relative alle spese effettivamente sostenute per la 
realizzazione dell’intervento.  
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Saranno ammesse le fatture emesse fino a 60 giorni successivi alla data del termine del progetto.  
I pagamenti dovranno essere effettuati dal beneficiario ai fornitori unicamente per il tramite di 
bonifico bancario o postale (riportanti la dicitura “eseguito” o ”pagato”) ovvero con altri strumenti 
di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
 
Le modalità di quietanza dei documenti contabili possono consistere, ad esempio, in una fotocopia 
di ricevuta bancaria o dell’estratto conto che attesti il pagamento e l’uscita finanziaria dalla banca. 
Tutte le fatture e gli altri documenti contabili dovranno essere emessi a carico esclusivamente dei 
soggetti beneficiari del contributo e dovranno essere integralmente pagate. Non saranno 
rimborsate le spese riferite a fatture emesse a carico di soggetti diversi dai soggetti beneficiari.  
 
Saranno ammesse variazioni degli importi rendicontati per le diverse voci di spesa entro il limite 
del +/-30% rispetto a quelli  preventivati.   
Qualora la spesa totale effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile dovesse 
risultare inferiore alla spesa originariamente ammessa a contributo si provvederà ad una 
proporzionale riduzione dell’ammontare di contributo da liquidare.  
Nel caso in cui le spese totali risultino inferiori a quelle previste al punto da determinare un 
contributo inferiore al 50% rispetto a quello assegnato, lo stesso sarà revocato. 
In caso di spese aggiuntive non previste in sede di istanza, il soggetto promotore del progetto 
dovrà fornire dettagliata indicazione e motivazione a supporto nella relazione tecnica di cui alla 
lettera a) del presente articolo. 
Una spesa finale sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile superiore all’importo 
originariamente ammesso, non comporterà alcun aumento del contributo da liquidare.  
 
Non sono ammessi:  
− i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il 

beneficiario ed il fornitore (ad esempio permuta con altri beni mobili, lavori, forniture, servizi, 
etc.);  

− la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di 
consulenze da parte dei coniugi o dei parenti in linea retta fino al secondo grado dei soci e/o 
dei componenti l’organo di amministrazione dei soggetti beneficiari del contributo; 

− qualsiasi forma di autofatturazione.  
 

La Camera di Commercio, verificata la correttezza della documentazione presentata, approva la 
rendicontazione e liquida i contributi riconosciuti entro 60 giorni dalla data di presentazione della 
rendicontazione.  
Il contributo verrà erogato al beneficiario in un’unica soluzione sulla base delle spese rendicontate 
ed effettivamente sostenute e ritenute ammissibili. 
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13. - Rinuncia e revoca 
L’eventuale rinuncia volontaria al contributo deve essere tempestivamente comunicata alla 
Camera di Commercio. 
Il contributo può essere revocato con provvedimento del Segretario generale in caso di: 
- mancato rispetto degli  obblighi, delle tempistiche e delle modalità di rendicontazione 

contenuti nell’art.12 del presente bando 
- mancato rispetto degli impegni assunti con la presentazione della domanda e in particolare 

mancata esecuzione del progetto approvato; 
- rendicontazione finale delle spese effettivamente sostenute, documentate e ritenute 

ammissibili tale da generare un contributo inferiore al 50% di quello concesso. 
- apertura di procedure concorsuali nei confronti dell’impresa in data anteriore alla liquidazione 

del contributo; 
 
 
14. - Ispezioni e controlli 
La  Camera di Commercio, si riserva di effettuare ispezioni e controlli al fine di verificare il corretto 
utilizzo delle somme erogate. Tali controlli sono finalizzati a verificare: 
- lo stato di attuazione del progetto; 
- la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal soggetto beneficiario; 
- i documenti dichiarati (fatture, contratti,...). 

A tal fine l’impresa beneficiaria si impegna a tenere a disposizione, per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data del provvedimento di assegnazione, tutta la documentazione contabile, 
tecnica e amministrativa in originale, relativa all’intervento agevolato e beni/servizi acquistati 
tramite il contributo assegnato. 
 
 
15. - Informativa sul trattamento dei dati personali  
 
Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 30.06.2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”, che: 
 
1. I dati acquisiti verranno trattati con  modalità manuale e informatica e saranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi 
sono stati comunicati e in conformità ad obblighi previsti dalla legge, da regolamenti o 
normative comunitarie. 

2. Ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” si informa che tutti i dati personali che verranno in possesso della Camera di 
Commercio di Pavia e dei soggetti eventualmente incaricati della raccolta e dell’istruttoria 
delle candidature, saranno trattati esclusivamente per le finalità del presente bando e nel 
rispetto dell’art. 13 della sopraccitata legge. 

3. Il titolare dei dati forniti è la Camera di Commercio di Pavia 
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4. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione 
dei contributi/agevolazioni previsti nel presente bando. L’eventuale mancato conferimento 
comporta la decadenza del diritto al beneficio. 

5. Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi saranno puniti ai sensi del codice 
penale e delle leggi vigenti in materia. 

6. 6.L’elenco dei beneficiari con l’indicazione del contributo camerale sarà pubblicata, in 
osservanza del normativa vigente, nel sito internet istituzionale della Camera di Commercio 
www.pv.camcom.it 

 
 

 
16. - Responsabile procedimento 
Ai sensi dell’art. 4 e ss. della L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni, la  Camera di 
Commercio di Pavia, ha individuato, in relazione alle attività previste dal presente bando, il 
Responsabile del procedimento nella persona del Responsabile dell’Ufficio Studi- Statistica. 
  
 
17. - Pubblicità e Informazioni  
Il presente bando sarà pubblicato sul sito internet istituzionale della Camera di Commercio. 
Le informazioni potranno essere richieste a: Ufficio Studi Statistica- Sviluppo e Credito (tel. 
0382.393289-338) e-mail: studi@pv.camcom.it. 
 

http://www.pv.camcom.it/
mailto:studi@pv.camcom.it

